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cercò d ’influire sul re anch e il cardinale Sforza P a llav icin o  in un 
lettera , del 18 settem b re 1662, ap p rovata  dal p ap a .1

Q uanto grande fosse l ’am ore alla  pace di A lessandro V II. 
risu lta  chiaro dal fa tto  ch e egli nell’ottob re  si dichiarò disposto  
per m ezzo del suo p len ip otenziario  R aspon i ad  accettare gran 
parte dei p o stu la ti francesi accettan d o di avv iare n u ov i negoziati 
su Castro e C om acchio, d i m andare il Chigi com e cardinale legato  
a chiedere scu sa  in  Francia  e a licenziare i Corsi.2 Q uest’ultima 
concessione era ta n to  più grave in  quanto che il processo, allor i 
ap p u n to  term in ato  contro i com plici d ell’a tten ta to  del 20 agosto 
a v ev a  d im ostrato  che tu t te  le  accuse so llevate  dal Créqui erano 
in fondate, n è  si p o teva  trovare a lcuna prova che l ’a ttacco  all'am ­
basciata  francese fosse sta to  preparato o quanto m eno com andato. 
In o ltre  quei Corsi che avevan o  prevaricato nella  difesa vennero 
duram ente p u n iti e due perfino im piccati.

S enza  badare a ciò, Créqui esigeva  l ’accettazion e di tu tte  1<- 
su*' pretese, a lcune delle quali com e quelle che riguardavano Castro 
c C om acchio non  avevan o  da far nulla con la soddisfazione per il 
duca .4 In  m odo particolare egli in sisteva  su lla  deposizione del 
cardinale Im periali. Q uesto il P apa non p o tev a  concedere, tuttavia  
ced ette  tino al punto da allontanare Im periali da R om a, nom i­
nandolo legato  della M arca.5 Siccom e da parte francese non si era 
di ciò ancora sod d isfatti, A lessandro V II propose che l'im periali 
dovesse recarsi nella sua patria  G enova, per recarsi di là a  Panili 
a giustificarsi, qualora ciò fosse gradito a L uigi X IV . Anche questo 
Créqui respinse, poiché esigeva il bando d ell’Im periali.* In un 
concistoro d ell’I l  d icem bre,7 ven tiq u a ttro  dei tren ta  cardinali 
presenti, dichiararono im possib ile l'accettazion e di ta le pretesa :'

1 Vedi M a c c h ia  7 1 » .
* Vedi G kkin  I 365 8.
* \ e d i  M ot)Y I 479, c h e  a ra g ion e  r ile v a  il g ra n d e  v a lo re  d i  q u e s to  r isu l­

tato .
* M otìy , n on osta n te  tu tte  le  su e  p re fe ren ze  p er  L u ig i X IV , b ia s im a , com e 

v e c c h io  d ip lo m a t ico , q u e sto  c o n te g n o  c o n  g ra n d e  en erg ia : in v e c e  d i l im ita r "  
r ig id a m en te  alla  r ip a ra z ion e  a lla  q u a le  C réq u i a v e v a  d ir i t t o ,  « l e  cab in et du 
L o u v r e  . . .  en tam e u n o  su ite  d e  n é g o c ia t io n s  é tra n g ères  à l ’ o b je t  unique 
q u  il a v a it  ii p ou rsu iv re , in ê le  l ’ in s ig n ifia n te  q u e s tio n  d e  C a stro  e t  C o i n a c c l i i »  
à ses d em a n d es  lég itim es , a u g m en té  p a r  d es  ré c la m a tio n s  in o p p o rtu n e s  les d iffi­
cu ltés  d e  l ’ a ffa ire  » (II 4 2 3 ). U n a  assai c o m p le ta  r a c co lta  d i * D o c u m e n t i  
r igu a rd a n ti l ’ a ffare  «li C astro  e  K o n c ig lio n e  n e l C od. II 2 8 -3 6  Chi//., B i  
b  1 i o  t e  c  a  V a t i c a n a .

* \ ed i * A c ta  c o n s is t ., su lla  « con g reg a i io  g en era lis  » d e l 3 n o v e m b re  1662. 
B i b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* V ed i G é r in  I 3 76  ss.
N ell * Ottob. 1061, p . 277 s . ( B i b l i o t e c a  V a t i c a n a )  s ta  11 n o ­

v e m b re .
* V ed i * A cta  c o n s is t ., lo c . c i t . ;  G é i u n .I 387 s .


